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S
arà un Salone del Li-
bro extra large, il più 
grande di tutti i tempi, 
con 18 mila metri qua-

drati di spazio in più al Lingot-
to Fiere, dal 14 al 18 ottobre, 
una lista formato lenzuolo di 
grandi nomi della letteratura 
mondiale, il 97% degli edito-
ri del 2019 che hanno confer-
mato la presenza e «uno dei 
programmi più ricchi, più so-
lidi, più internazionali della 
sua storia» annuncia il diret-
tore editoriale Nicola Lagio-
ia, dal palco delle Ogr di Tori-
no. 

Ad  aprire  la  kermesse  -  
«unico evento fieristico dedi-
cato all’editoria spostato in 
autunno» puntualizza Silvio 
Viale, presidente di Associa-
zione Torino Città del Libro, 
braccio logistico dell’evento - 
sarà la lectio della scrittrice 
nigeriana Chimamanda Ngo-
zi Adichie, per anni corteggia-
ta dallo staff del Salone. Non 
era facile nemmeno convin-
cere a partecipare in presen-
za un grande come Michel  
Houellebecq, ma ci è riuscito 
lo scrittore Marco Missiroli, 
giudice monocratico del Pre-
mio Mondello Internaziona-
le, con il quale dialogherà il 
17 ottobre: «Houellebecq ha 
il dono del futuro. Ogni suo li-
bro proviene da un avvenire 
verso cui stiamo andando in-
contro: politico, caustico, cru-
delmente reale. Lui ce lo anti-
cipa, lasciandoci nelle mani 
illusorie del presente». 

Il tema è “Vita Supernova”, 
un  gioco  di  parole.  È  un  
omaggio a Dante, nel sette-
centesimo anniversario della 
morte, ma pure un rimando 
all’energia  della  stella  che  
esplode e che «potrebbe illu-
minare  o  anche  accecare  i  
giorni che verranno: provere-
mo a capirlo durante il Salo-
ne» suggerisce Lagioia. Que-
sto Salone è un’araba fenice: 
sopravvissuto ai disastri con-
tabili del passato remoto e al 
lockdown di quello più recen-
te, durante il quale si è adatta-
to con un’edizione «SalTo Ex-
tra» online e una ibrida (un 
po’ sul web un po’ in presen-
za) “Vita Nova”, oggi è pron-
to a sfidare i limiti dell’era Co-
vid, grazie al lavoro di una 
squadra ad hoc che da mesi la-
vora solo sulla sicurezza: si 
entrerà  solo  con  il  Green  
Pass, ci saranno termoscan-
ner, tre ingressi, un business 
center per gli editori, nuovi 
spazi nel Centro congressi e 
all’aperto, e otto sale in più 
per gestire gli appuntamenti 
con gli scrittori, rispettando 
il distanziamento.

Uno dei più attesi sarà quel-
lo con il filosofo Edgar Mo-
rin: «Festeggeremo insieme i 
suoi 100 anni». Sempre dalla 
Francia  è  in  arrivo  Valérie  
Perrin, l’autrice del fenome-
no editoriale Cambiare l’ac-
qua ai fiori ora in libreria con 
Tre.  Ci  saranno André Aci-
man con il nuovo libro Maria-
na, Javier Cercas, Alicia Gi-
ménez-Bartlett,  Matias  Èn-
ard e Jessica Bruder, nota per 
il suo libro “Nomadland”, da 
cui è stato tratto il film pre-
mio Oscar. Si parlerà di attua-

lità anche con Stella Morris, 
la compagna di Julian Assan-
ge, e con la commentatrice 
politica da 3 milioni di follo-
wers, Ece Temelkuran.

Per l’omaggio a Luis Sepul-
veda è attesa la moglie Car-
men Yanez,  mentre  i  com-
pleanni da festeggiare que-
st’anno sono quelli della case 
editrici Laterza (120 candeli-
ne) e Sur (10 anni). 

La «delegazione» italiana è 
ricchissima:  da  Domenico  
Starnone a Stefania Auci, da 
Dacia  Maraini  al  vincitore  
del Premio Strega Emanuele 
Trevi, da Carlo Ginzburg alla 
vincitrice del Campiello Giu-
lia  Caminito,  dal  giallista  
Marco Malvadi al fumettista 
Zerocalcare. Il Salone si pre-
para poi a gestire le code per i 
«fedelissimi» di ogni edizio-
ne, Alberto Angela, Roberto 
Saviano e Alessandro Barbe-
ro che proprio qui chiuderà i 
festeggiamenti danteschi.  Il  
Salone  ha  «stanato»  anche  
Francesco Guccini, mentre il 
regista Gabriele Muccino l’ha 
scelto per presentare la sua 
autobiografia.

In collegamento, tra gli al-
tri, anche David Quammen, 
il profetico autore di “Spillo-
ver”, il premio Nobel Daniel 
Kahneman e Paula Hawkins, 
de “La ragazza del treno”. 

C’è un piccolo preludio il 3 
ottobre, al Lingotto: sfileran-
no tre big, in Italia per il Pre-
mio Lattes Grinzane: Marga-
ret Atwood, Maylis de Keran-
gal e Kader Abdolah. E, infi-
ne, una promessa: l’edizione 
autunnale  resterà  un  uni-
cum, nel 2022 il Salone del Li-
bro tornerà a maggio. —

«è stata entusiasta, molti gli in-
contri sold-out mentre la tra-
smissione  degli  incontri  in  
streaming ha registrato  una 
media di oltre cinquemila con-
tatti al giorno». E nel 2022 si 
replica, «stavolta - dice ancora 
Codarin - dando spazio anche 
a musica e teatro, sempre più 
nel segno di una cultura da dif-
fondere e condividere».

Intanto ieri nel corso dell’ul-
tima giornata legata al tema 
“Dalle memorie alla storia”, è 
stato ripercorso il viaggio de-
gli esuli una volta emigrati nei 
vari campi profughi in giro per 
l’Italia. Storie di fatica e di suc-
cessi, come quello di Aldo Pu-
gliese, profugo da Pola, oggi 
presidente dell’Anvgd di Ta-
ranto e diventato negli  anni 
successivi all'esodo leader sin-
dacale della Uil in Puglia. Pre-

sente con lui lo storico leader 
nazionale del sindacato, Gior-
gio Benvenuto, i professori Ci-
ro De Angelis, Vito Fumarola e 
Pietro  Neglie.  Nel  pomerig-
gio, spazio ad altre storie di 
esuli, con la narrazione di co-
me si viveva in alcuni campi 
profughi in giro per l’Italia. Il 
Silos  di  Trieste,  Laterina  ad 
Arezzo e Fossoli in provincia 
di Modena: storie tutte diver-
se e  tutte  uguali  allo  stesso 
tempo, fatte di gente sradica-
ta dalla propria terra e riversa-
tasi  in luoghi  estremamente 
diversi dalle proprie terre na-
tie. Storie di sofferenze, riscat-
to e anche di oblio, riportate 
negli  ultimi  anni  al  grande  
pubblico  grazie,  anche,  alla  
Giornata del Ricordo. Subito 
dopo si è affrontato il tema del-
le foibe, con le ultime scoperte 

fatte nell’entroterra sloveno, 
grazie anche alla fattiva colla-
borazione del governo slove-
no. Sono stati riproposti i ser-
vizi realizzati per il  Tg2 dal 
giornalista goriziano Andrea 
Romoli, sceso in alcune di que-
ste  cavità  carsiche.  Matteo  
Carnieletto e Fausto Bilosla-
vo, invece, hanno parlato del 
lager di Tito, Goli Otok, visita-
to nei mesi scorsi. Presente al 
dibattito il presidente della Le-
ga Nazionale, Paolo Sardos Al-
bertini. Anche la serata finale 
è stata dedicata al cinema con 
la presentazione, fatta da Ales-
sandro Cuk, del cofanetto su 
Alida Valli, costituito da un li-
bro con la biografia dell’attri-
ce nata a Pola e il dvd con il do-
cumentario “Alida” di  Mim-
mo Verdesca. —

P.S.

Antonella Sbuelz vince il Premio Camaiore

“Qualcuno volò sul nido del cuculo”, “Volevo nascondermi”, il 
regista John Edginton e “Il gabinetto del Dr. Caligari" 

La scrittrice Antonella Sbuelz è la vinci-
trice del 33/o 'Premio letterario Cama-
iore - Francesco Belluominì con il ro-
manzo “Chiedi a ogni goccia il mare” 
(ed. Stampa 2009) votato da una giu-

ria popolare di 50 persone. Gli altri quat-
tro finalisti sono stati individuati dalla 
giuria 'tecnicà e sono stati 'Filamentì di 
Elisa Biagini (Giulio Einaudi editore), 'Il 
bianco della lunà di Nino De Vita (Edito-

riale Le Lettere), ”Bosco dell'essere”di 
Stefano  Lanuzza  (Fermenti  Editrice),  
'L'ultimo turno di  guardia” di  Alberto 
Rollo (Manni Editori). La serata ha visto 
l'esordio del Premio Speciale Siae asse-
gnato a un giovane under 35 ed è anda-
to a Maria Sole Sanasi d'Arpe per “L'in-

coscienza sensibile” edito da Passigli 
Poesia, già vincitrice del Premio Cama-
iore Proposta 2021. La giuria era forma-
ta dal presidente Rosanna Lupi, dal pre-
sidente della Siae Mogol, assieme al di-
rettore generale Gaetano Blandini, e da 
Gino Paoli. 
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La scrittrice nigeriana Chimamanda Ngozi Adichie

editoria

Houellebecq, Valérie Perrin
Cercas e Giménez-Bartlett
Tante star al Salone del Libro

Dal 14 al 18 ottobre a Torino l’edizione più ampia di tutte
Apre la lectio della scrittricei Chimamanda Ngozi Adichie
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